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Glottodidattica II

Titolo del progetto: “Les visages du français à Rome”

Una classe di liceali organizza uno spettacolo sulla vita dei francofoni a Roma, coinvolgendo gli alunni di una scuola francese della città. 

Il progetto s’inserisce nel programma di scambi costanti tra un  liceo romano ed un liceo francese di Roma. Crediamo infatti che la frequentazione assidua di un ambiente francofono internazionale a portata di mano favorisca la percezione e l’assimilazione di quell’insieme di elementi culturali ed interculturali che solo il vissuto diretto, costante e diluito nel tempo può dare. 

Gli studenti italiani inventeranno il canovaccio dello spettacolo immedesimandosi in situazioni e personaggi verosimili, basandosi sulla loro conoscenza diretta del mondo dei francofoni a Roma. Tale conoscenza nascerà da incontri periodici ( barbecues, dibattiti, feste) nei quali gli studenti francesi si limiteranno ad essere loro stessi (non diranno come sono). 
        La frequentazione dei coetanei francesi offre, però, un quadro sociale troppo limitato: provengono sì da svariate parti del mondo, ma appartengono tutti ad un ceto sociale medio-alto (più alto che medio). Gli italiani dovranno così impegnarsi a rintracciare altri francofoni a Roma rappresentanti di una varietà etnica (somali, canadesi, parigini…) ma anche di diversi ambienti sociali (ambulanti, diplomatici, impiegati…). Più larga è la visuale, più si apre la mente, più si riesce a focalizzare una tematica e a tradurla in scena come atto vissuto e non imitativo. 

Una volta individuati e localizzati i francofoni, gli studenti, divisi in gruppi, li intervisteranno e filmeranno in situazioni di vita reale quotidiana. Ogni soggetto verrà intervistato su 2 argomenti in modo da apparire in due serie di video-interviste. In classe i gruppi a turno presenteranno la prima sequenza di  materiale raccolto, trovando una formula originale per farlo (es.: fingendosi inviati speciali in una hollywoodiana televisione di cartone). La seconda serie di interviste sarà presentata in un contesto di gara a quiz, col solo audio, senza video, e i gruppi cercheranno di abbinare le voci della seconda sequenza ai volti della prima. Sarà un modo per testare quanto si sono colte le differenze tra i “parlati” degli intervistati. In queste due fasi verranno attribuiti dei punteggi  in base all’originalità e all’accuratezza della presentazione ed in base al numero di abbinamenti esatti nel quiz.
        Ogni gruppo preparerà poi delle schede linguistiche relative alle differenze osservate (vocabolario, sintassi, pronuncia…), secondo le discriminanti dell’etnia e della posizione sociale. Altre schede verranno preparate in base al comportamento linguistico silenzioso osservato (mimica facciale, gestualità, pause, esitazioni.…). Determinate le costanti più rilevanti queste verranno raggruppate in una scheda unica. Il confronto con gli studenti francofoni aiuterà a capire l’esattezza ed i limiti della schedatura, per scongiurare il rischio di fissare degli stereotipi. Una serie di esercitazioni porterà gli studenti ad assimilare i modi di essere rilevati e ad esprimersi in maniera sempre più spontanea, appropriata e sentita. 

Quando i ragazzi saranno pronti, monteranno lo spettacolo, inventando un copione in base ai  personaggi che sentono di poter esprimere.

Struttura della classe:

· una classe di liceali italiani 

· abbinata alla corrispondente classe di un liceo francofono di Roma

· divisa in gruppi di 4-5 persone

· che lavorano in aula (progettazione e confronto), in località mirate di Roma (riprese audio-visive), e nel teatro (o improvvisato teatro) della scuola (prove e spettacolo).
Compito da svolgere:

· studio di aspetti storici, artistici e culturali delle etnie francofone

· produzione di interviste audio-visive interculturali

· produzione di uno spettacolo in lingua francese.
Fasi del lavoro:

1)  Definizione del progetto
· suddivisione in gruppi ed assegnazione dei ruoli

· organizzazione per il reperimento delle informazioni (immagini, notizie web, fotocopie testi…) e del materiale tecnico (videocamere, cassette…)

· brainstorming per decidere argomenti e domande delle interviste

2)  Fase operativa
· creazione di una rete di contatti con francofoni di diverse

              etnie, ceti sociali ed età

· documentazione tramite video-interviste (due diverse 

              interviste per soggetto intervistato)

· presentazione per gruppi e condivisione del materiale in modo originale

3) Fase riflessiva

· analisi degli elementi linguistici e semantici 

· produzione di schede linguistiche e comportamentali

· esercitazioni di rinforzo

4) Progettazione ed organizzazione dello spettacolo 

· suddivisione dei compiti e distribuzione dei ruoli 
· stesura del copione in forma di canovaccio 
· rappresentazione teatrale in presenza dei ragazzi francofoni
Il progetto vuole essere un momento di:

· divertimento: piacere di 

· stare insieme  

· fare insieme 

· imparare facendo

· riflessione su: 

· lingua: diversità di registri, intonazioni, accenti, ritmi, 
            silenzi, etc.
· lingua come cultura e come modo di essere: espressione di

      valori e di formae mentis
· corpo come lingua: potere comunicativo della fisicità. 

·  apprendimento:

· diretto

· interattivo

· interculturale

· costruttivo

Lo spettacolo potrà dirsi riuscito se gli attori non saranno  “scimmiottatori” dei francofoni, ma trasmettitori del loro modo di vedere, di vivere e di essere nella città.  Gli studenti dovranno passare attraverso un processo graduale di:

· osservazione (vedo)

· avvicinamento (vado da)

· contatto (parlo con)

· scambio (ascolto e dico)

· immedesimazione (capisco e sento)

· assimilazione (sento e sono)

· espressione (vivo ed esprimo)

Obiettivi

· imparare il  francese come:

· mezzo di comunicazione vera e necessaria 

· lingua interculturale, portatrice di storia e di civiltà

· espressione di diversi registri comunicativi 

· espressione di diversi modi di essere e di sentirsi

·     imparare ad essere:

· aperti alla socializzazione interculturale

· capaci di assimilare ed esprimere modi di essere 
        altro-rispetto-a-sé
· preparati alla mediazione interculturale quotidiana 
· produttori autonomi, originali e responsabili, capaci di

        cooperazione attiva e costruttiva

Criteri di valutazione:

L’insegnante valuterà secondo griglie prestabilite il grado di: 
· coinvolgimento

· creatività

· efficacia comunicativa

· pertinenza tra risultati raggiunti ed obiettivi prefissati.
Riflessione sul lavoro svolto
· analisi dei punti dei forza e di debolezza 
· presa di coscienza delle competenze acquisite in termini di sapere, fare ed essere
·  riflessione sulle possibilità di miglioramento.
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